
UnipolMove è il nuovo servizio di telepedaggio adatto a 
ogni tua esigenza.
Chiedi informazioni al tuo Agente e scopri tutti i vantaggi.
Ti aspettiamo in Agenzia!

MOTTA VISCONTI • Piazzetta S.Ambrogio, 2 • Tel. 02 90009092 • unipolsaimottavisconti@assicurazionigandini.it
BINASCO • Via Giacomo Matteotti, 52/a • Tel. 02 9055062 • unipolsaibinasco@assicurazionigandini.it

ABBIATEGRASSO • Corso San Martino, 55 • Tel. 02 94966376 • unipolsaiabbiategrasso@assicurazionigandini.it

ASSICURAZIONI GIUSEPPE E MARCO GANDINI S.N.C.

Mentre al Comune di Vigevano 
arrivano altri 500 mila euro  per 
interventi sulla Cavallerizza (dal 
tetto agli arredi), si ragiona sul 
Castello Sforzesco: dal Museo 
della Calzatura rinnovato 
all’idea hotel                 PAG.11

Come sarà
il Castello
del futuro?

CULTURA PAGG. 18-20
Nomi straordinari per la nuova
edizione del Bià Jazz. Vigevano
omaggia Bianca Garavelli

PAG. 10
Premiata la scelta vigevanese
di investiro in bio ed “equo”:
58 euro di sconto alle famiglie

MOBILITÀ PAG. 10
Allarme fondi sul prolungamento 
della Mi-Mo fino a Mortara.
La strada invece si avvicina?

Nonostante la sconfitta al 
Tar, i commercianti hanno 
deciso di non arrendersi:
in 31 hanno firmato 
il ricorso che verrà 
discusso in Consiglio 
di Stato. Parlano l’avvocato 
e Brunella Agnelli: «Tanti 
si stanno mobilitando per 
aiutarci e salvaguardare 
il territorio»           PAG.12

Ats2, è battaglia legale

Fermiamo la guerra!
Appelli e solidarietà 

Ragazzi e adulti in piazza, da Abbiategrasso a Vigevano, per manifestare contro 
l’invasione dell’Ucraina. Grande solidarietà, con raccolte spontanee ovunque. 
Ora bisogna coordinare gli aiuti. Arriva il momento dell’accoglienza: i Comuni 
chiedono la disponibilità dei cittadini ad accogliere persone in fuga         PAGG.2-6

VIGEVANO

ABBIATEGRASSO - VIGEVANO

MENSA

PAGG. 14-15
Sì al previsionale abbiatense.
Lavori: piscina entro l’estate
e poi la nuova illuminazione 

BILANCIO

VIA COLOMBO

Sorpresa,
si ritorna
al passato:
materna
autonoma?
Tramontato il progetto
del 2010, finito su un 
binario morto dopo il 
fallimento dell’azienda
costruttrice, spunta 
una vecchia ipotesi:
materna staccata,
in una struttura a parte
(con sette classi),
restituendo alla scuola
elementare tutto
l’edificio già esistente.
Si punta a sfruttare
i fondi del Pnrr

PAG.8
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«Noi siamo un popolo pacifico
Vi prego, non restate indifferenti!»

ABBIATEGRASSO

di Fabrizio Tassi

«Vi prego, non restate indifferenti! Questa è 
una guerra che non risparmierà nessuno. 
Siamo solo all’inizio. Noi non stiamo com-

battendo per entrare in Europa. Stiamo combattendo 
per non fare entrare la dittatura in Europa». 
Un lungo applauso ha accolto le parole, commosse e 
fiere, pronunciate da una donna di origine ucraina, in 
nome di tutto un popolo, durante la manifestazione 
per la pace indetta dal Comune di Abbiategrasso. 
«Siamo in guerra! Una guerra che non volevamo!», 
ha detto davanti a una piazza ammutolita, bambini 
e ragazzi, insegnanti, rappresentanti delle istituzioni, 
tante persone che hanno voluto manifestare la loro vi-
cinanza al popolo ucraino. «Non abbiamo fatto nulla 
per volere la guerra, perché noi siamo un popolo paci-
fico. Siamo presenti in Italia da più di vent’anni, eppu-
re ci avete sentito nominare poche volte. Ma la nostra 
indole pacifica non va confusa con la vigliaccheria. Il 
nostro popolo si sta difendendo come può, anche con 
armi fai da te. E di questo sono fiera». Un’aggressio-
ne, ecco cos’è. «Stiamo subendo un’invasione da parte 
della grande potenza militare russa, che non potendo 
prendersela direttamente con l’Europa, ha deciso di 
sterminare il popolo ucraino. Consapevole che l’Europa 
non avrebbe fatto niente. La guerra non risparmierà 
nessuno. Non restate indifferenti».

Nai: «Servono coscienza e studio»
La manifestazione di lunedì 7 marzo ha richiamato 
in piazza Castello alcune classi delle scuole cittadi-
ne. Ragazzi con bandiere, striscioni, arcobaleni. Sulla 
facciata del Castello, un vessillo ucraino, posto sim-
bolicamente sotto quello europeo. I ragazzi hanno 
ascoltato discorsi e poesie nel silenzio più totale, con 
un’attenzione e una partecipazione inconsueti. Sor-
presi, sconcertati, forse, da questa guerra così vicina 
e così incomprensibile.
«I bambini giocano alla guerra», scriveva Bertold Brecht, 
perché è una cosa che hanno imparato dagli adulti. Ma 
«c’è un altro gioco da inventare: far sorridere il mondo, 
non farlo piangere. Pace vuol dire che non a tutti piace 
lo stesso gioco, che i tuoi giocattoli piacciono anche agli 
altri, che magari non ne hanno, perché tu ne hai troppi.  
Pace è non avere fame, non avere freddo, non ave-
re paura». Anche Agnese Coppola ha letto una sua 
poesia, ispirata dall’incontro con una donna ucraina, 
con i suoi “occhi cielo di Kiev”, il «pudore nel dolore»: 
«Chiedete a chi ha la carne lontana cosa sia la ferita 

della guerra».
Non era certo questo il luogo e l’occasione per le ana-
lisi geopolitiche. C’è un tempo per ragionare e appro-
fondire (le colpe, gli errori, l’allargamento della Nato, 
il Donbass, la “Grande Russia”...) e ce n’è un altro in 
cui bisogna manifestare solidarietà, dire “no alla 
guerra”, condividere paure, rabbia, speranze, perché 
c’è un esercito invasore, comandato da un uomo senza 
scrupoli, e uno Stato sovrano invaso, con i suoi citta-
dini inermi. 
Il sindaco Cesare Nai ha ringraziato di cuore i giovani 
presenti in piazza. «È un orgoglio per la nostra città, la 
nostra comunità, vedervi radunati qui, in questo mo-
mento così difficile. Un momento importante di rifles-
sione, di presenza, di testimonianza. Voi siete giovani, 
ma chi ha la mia età qualche racconto sulla guerra l’ha 
potuto ascoltare dai genitori. In questi anni mai avrem-
mo pensato di trovarci una guerra così vicina, testimo-
niata da immagini terribili. E, ahimè, dobbiamo dire 
l’ennesima guerra: alcune distanti, altre combattute 
anche in Europa».

Non ci possono essere dubbi sulla posizione da tene-
re. «Il nostro deve essere un no deciso ad ogni forma 
di violenza, dobbiamo dire stop alle armi, dobbiamo 
dire no alla sopraffazione». E allo stesso tempo dob-
biamo ricordarci che «quello che stiamo vivendo mette 
in gioco le nostre coscienze e, dal lato umano, i principi 
di accoglienza, solidarietà, vicinanza, che stavolta non 
stanno venendo meno, a differenza di altre volte».
Gli adulti non hanno costruito il migliore dei mondi 
possibili, quindi bisogna sperare nelle nuove gene-
razione, investire in educazione e conoscenza. «Ra-
gazzi, il futuro dell’Europa e del mondo siete voi! Con 
valori fermi, che dicano no alla guerra e alla violenza, 
sì alla pace. Però con senso di responsabilità. Vi siete 
mai chiesti perché anche i Paesi neutrali hanno un eser-
cito? Perché purtroppo la guerra è sempre all’orizzonte. 
Servono coscienza, approfondimento, studio. Grazie 
per essere qui, così attenti, è una cosa bellissima, che dà 
forza anche a noi adulti».

Una donna ucraina commuove 
gli studenti col suo grido di dolore.
Manifestazione delle scuole in 
piazza Castello contro la guerra. 
Il territorio si organizza
per raccogliere aiuti e ospitare
gli ucraini in fuga dall’invasione. 
Vigevano e Abbiategrasso 
cercano persone disponibili 
ad accogliere in casa i rifugiati

Ragazzi e adulti in piazza tutti insieme. A sinistra, la donna 
che ha letto un messaggio nel nome del popolo ucraino
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Cosa possiamo fare?
Ma cosa possiamo fare, noi, oggi? «La 
nostra comunità si sta giù muovendo per 
fare il possibile. Anzitutto cercando di 
organizzare l’accoglienza per le persone 
che scappano. Dovremo dare una mano 
con l’ospitalità. Stiamo cercando di capi-
re quali e quante famiglie siano disposte 
ad accogliere delle persone. Persone che 
poi dovranno essere seguite e accompa-
gnate, integrate... Forse tra qualche mese 
nelle vostre classi avrete questi bambini 
che vengono da “un altro mondo” e do-
vremo farli sentire a casa».
La generosità non manca, in questi 
giorni, ad Abbiategrasso, così come 
non è mai mancata nei due anni di 
Covid, grazie alle associazioni che «si 
sono mosse per la raccolta di alimentari 
e indumenti». Ma ora bisogna concen-
trarsi sulle necessità degli ucraini, sia 
nel loro Paese che nei luoghi in cui li 
stanno ospitando. E quindi bisogna 
soprattutto raccogliere fondi, donazio-
ni. «Ce l’hanno detto la Croce Rossa, il 
Consolato e anche la Prefettura: la cosa 
più utile è mettere a disposizione cifre su 
un conto corrente, per spendere poi i sol-
di dove serve. Per questo abbiamo aperto 
un conto con l’associazione Emergenza 
e solidarietà: la vostra generosità va in-
canalata in quella direzione» (l’Iban è 
IT38D0103032380000010120820).
«Grazie ragazzi! E grazie agli insegnan-
ti, che in questi due anni hanno fatto di 
tutto per portare avanti il loro lavoro 
in una situazione difficile. Ascoltateli, 

informatevi e diciamo no alla guerra. 
La nostra comunità ha dei valori e dei 
principi a cui non deve mai rinunciare. 
Grazie Abbiategrasso!».

Alloggi per l’accoglienza
Intanto il Comune ha diffuso un avvi-
so per invitare i cittadini a «segnalare 
la disponibilità ad accogliere» persone 
in fuga dalla guerra. «Se potete mettere 
a disposizione alloggi o spazi idonei per 
l’accoglienza dei profughi, vi chiediamo 
di contattare l’Ufficio relazioni con il 
pubblico (Urp) dal lunedì al venerdì dall 
9 e alle 12. Telefonando al numero 0294 
692 215, oppure scrivendo a urp@comu-
ne.abbiategrasso.mi.it. Le disponibilità 
saranno raccolte in attesa di indicazioni 
da parte della Prefettura e del Consolato 
ucraino per l’organizzazione dell’acco-
glienza». I cittadini ucraini sono invita-
ti a segnalare l’accoglienza di familiari e 
amici. Si può scrivere anche a milano-
consolato1@gmail.com.
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In Consiglio tutti uniti: accoglienza!
Ma contro «l’isteria russofobica»
Ordine del giorno approvato all’unanimità. Lovati però si chiede se qualcuno si ricorda del Donbass (e di Sarajevo...)

ABBIATEGRASSO  

di Fabrizio Tassi

Una bandiera della pace appesa al 
centro della sala consiliare, dove 
siedono sindaco e assessori. Non 

è una cosa che si vede spesso, ad Abbia-
tegrasso come altrove. Così come non si 
vede spesso un ordine del giorno (con-
tro la guerra) proposto unitariamente 
da maggioranza e opposizione, e votato 
all’unanimità.
Tra gli effetti involontari del “disegno 
criminale” di Putin (criminale dal punto 
di vista del diritto internazionale e de-
gli effetti sulla popolazione inerme) c’è 
il modo in cui è riuscito a compattare 
l’Europa solitamente litigiosa (anche se 
qualche crepa già si è vista). Lo stesso è 
accaduto nel Consiglio comunale abbia-
tense, in cui di solito si litiga pure sulle 
virgole e sui temi che richiederebbero 
unità di valori e ideali.
Anche se, nel corso del dibattito di lune-
dì 7 marzo – la prima parte del Consiglio 
è stata dedicata all’Ucraina – qualche 
distinguo è emerso in modo chiaro, so-
prattutto da parte di Flavio Lovati (lista 
Nai Sindaco), che ha ricordato i morti 
del Donbass, ma anche i bambini di Sa-
rajevo («sappiamo, in quel caso, da dove 
arrivavano le bombe...»), per cui non ci 
fu l’unanime reazione suscitata oggi dal-
la guerra di Putin. 

Valori condivisi
Ma intanto è importante sapere che ci 
sono valori fondamentali condivisi da 
tutto lo schieramento politico, destra, 
centro e sinistra. Esistono limiti oltre 
i quali non si può andare, se si vuole 
rimanere all’interno del consesso de-
mocratico, e che, secondo il Consiglio 
comunale abbiatense, Putin ha abbon-
dantemente superato. Ecco allora il testo 
dell’ordine del giorno (nato dall’intrec-
cio di due proposte diverse) in cui si par-
la di un «drammatico conflitto» generato 
«dall’invasione militare russa» che «si 
pone in contrasto con i principi del diritto 
internazionale».
Si ricorda l’articolo 11 della Costitu-
zione (il ripudio della guerra) e l’emer-
genza umanitaria creata dal conflitto, 
«ritenendo che l’attacco militare in corso 
possa deflagrare, con gravi conseguenze 
sociali ed economiche, sull’intera comu-
nità internazionale». L’unica via d’usci-
ta è porre fine alle ostilità e scegliere la 
via diplomatica. «Il Consiglio comunale, 
manifestando la propria vicinanza alla 
popolazione ucraina, esprime la più fer-
ma condanna dell’invasione russa e dei 
bombardamenti della città, avvenuti in 
spregio ad ogni regola del diritto inter-

nazionale, per sottomettere uno Stato 
sovrano». Segue la richiesta «al Gover-
no italiano di far valere in tutte le sedi il 
principio dell’inviolabilità delle frontiere e 
di adoperarsi perché sia al più presto mes-
sa in atto una tregua che possa permet-
tere la prosecuzione delle trattative diplo-
matiche». Quanto all’impegno richiesto 
a sindaco e giunta, si tratta di «attivare 
percorsi di accoglienza dei profughi che 
dovessero raggiungere il nostro Comune».

Nai: «Grazie a tutti».
Cesare Nai ha ringraziato il Consiglio, 
«che all’unanimità sostiene il no alla guer-
ra e la fine dei bombardamenti». A propo-
sito di democrazia, «qui è rappresentata 
in modo plastico, con una maggioranza e 
una minoranza, con discussioni molto ac-
cese, a volte anche particolarmente aspre», 
e quindi l’unità sull’odg ha un significa-
to ancora più importante. «Questo è un 
momento tragico che non pensavamo di 
dover vivere ancora», ha detto il sindaco, 
ricordando anche il raduno della matti-
nata in piazza Castello, con i ragazzi delle 
scuole: «Mai ho trovato un’attenzione e 
una tensione come quella di oggi. Questo 
mi fa sperare nelle nuove generazioni, den-
tro un percorso di crescita in cui devono 
prevalere i valori della pace, della convi-
venza, dell’accoglienza».
Di fatto oggi ci ritroviamo a passare da 
un’emergenza all’altra (dal Covid alla 
guerra) «e sono convinto che anche sta-
volta la nostra comunità saprà dare il suo 
contributo». Intanto è stato creato un 
“tavolo”, presieduto dall’assessore Petrali, 
«per organizzare la rete di accoglienza», 
con la Protezione civile, gli enti e le asso-
ciazioni del terzo settore, gli uffici comu-
nali, a stretto contatto con la Prefettura. 
«Bisogna agire in modo coordinato. La 
generosità deve essere incanalata per non 
disperdere le energie. Tutti stavolta hanno 
capito che i temi dell’accoglienza e della so-

lidarietà fanno parte del nostro essere uo-
mini. Ai 204 cittadini ucraini presenti ad 
Abbiategrasso esprimiamo piena solida-
rietà e assicuriamo il nostro aiuto. Anche 
se per ora è impossibile fare previsioni sul 
flusso di persone che potrebbe arrivare».
Intanto è importante che i rifugiati 
ucraini siano stati «equiparati ai citta-
dini comunitari, con un pieno accesso a 
sistema sanitario e scolastico». Potran-
no quindi ricorrere ai servizi sanitari 
di base. E l’Asst si è già attivata per fare 
tamponi a tutti, all’ospedale di Magenta, 
ma anche alla farmacia comunale di via-
le Mazzini ad Abbiategrasso. 
«Alcune famiglie hanno già dato ospi-
talità a persone in fuga. Noi metteremo 
a disposizione gli spazi della foresteria 
all’Annunciata». Ci sono altre importan-
ti realtà che verranno coinvolte, a partire 
dal Golgi, e si conta sulla generosità dei 
cittadini. Ma «la questione più complessa 
sarà l’inserimento scolastico di bambini e 
ragazzi, e il supporto psicologico». 
Quanto agli aiuti, meglio concentrar-
si sulle donazioni, ad esempio il conto 
corrente di Emergenza e solidarietà (ne 
parliamo a pag.3), in cui confluiranno 
anche i “gettoni di presenza” dei consi-
glieri, che hanno deciso di fare questo 
gesto di generosità (anche se qualcuno 
ha mormorato: “nella speranza che sia-
no utilizzati bene”).

Lovati: «Pensiero unico»
Qualche sorpresa, però, è arrivata dalla 
discussione. Innanzitutto per la reazione 
scomposta di Lele Gallotti (Lega), che di 
fronte alla scelta di concedere un solo 
intervento per gruppo, ha protestato ru-
morosamente ed è uscito dall’aula.
Francesco Biglieri (Pd) ha sottolineato 
l’importanza di aver «condiviso questo 
ordine del giorno, pur con sensibilità di-
verse, perché è chiaro che in questo caso 
c’è un invasore e c’è un invaso». Mentre 

Maurizio Piva (Lega), in prima linea fin 
da subito nella raccolta degli aiuti, ha 
sottolineato soprattutto la generosità de-
gli abbiatensi.
Qualche distinguo è arrivato da Giovan-
ni Maiorana (Gruppo Misto), secondo 
cui questa vicenda ci insegna soprattutto 
«che non possiamo mai volgere lo sguar-
do dall’altra parte: la situazione era nota 
da tempo, si aspettava solo la scintilla 
per farla deflagrare». Ricordiamoci che 
la guerra è sempre un male, non solo 
quando riguarda «persone come noi, che 
ci somigliano per storia, comportamenti, 
classe sociale... Parliamo giustamente di 
accoglienza, ma ricordiamoci che ci sono 
persone, anche vicino a noi, che combat-
tono battaglie quotidiane e verso cui io 
mi sento responsabile. Questa unità deve 
aiutarci a riscoprirci più compatti e  più 
umani anche in altre situazioni».
Ma l’intervento più complesso, e per cer-
ti aspetti provocatorio, è arrivato da Fla-
vio Lovati. Che pur condividendo l’odg 
e la «condanna ferma alla guerra», si è 
chiesto se l’articolo 11 della Costituzio-
ne sia stato sempre rispettato in passa-
to, ricordando anche che nel mondo ci 
sono 70 guerre in atto e che la fame fa 
7 mila vittime ogni giorno («questa è 
la guerra più cruenta»). «Ogni morte è 
una tragedia – ha detto Lovati – anche 
la morte del naufrago spiaggiato sulle no-
stre coste, anche il bambino che muore di 
fame ma che non ci fanno vedere, anche il 
bambino serbo... e sappiamo in quel caso 
da dove arrivavano le bombe. La trage-
dia dei bambini ucraini ci colpisce di più 
per le immagini che vediamo, le case che 
assomigliano alle nostre, il colore della 
pelle come il nostro». Quanti sanno che 
la guerra del Donbass, «dati delle Na-
zioni Unite», ha causato «10 mila morti, 
30 mila feriti, 2 milioni di sfollati?». Chi 
conosce Andrea Rocchelli, il giornalista 
«ucciso a colpi di mortaio dalle forze mili-
tari di Kiev», mentre cercava di testimo-
niare le atrocità commesse al confine tra 
Russia e Ucraina? Lovati ha condannato 
anche «l’isteria russofobica» e ha parla-
to di «un pensiero unico pericoloso che si 
sta instaurando, prima attraverso l’emer-
genza Covid e poi con la guerra. Che ci fa 
perdere i valori della Costituzione e della 
democrazia parlamentare».
La risposta è arrivata da Biglieri: sì, 
ci sono questioni complesse dietro la 
guerra, ma se parliamo di libertà e va-
lori, andrebbe ricordata la fine fatta da 
«giornalisti e oppositori al governo di 
Putin», o il divieto in Russia a parlare di 
guerra, pena il carcere. «Starei attento 
ad affrontare in pochi minuti un tema 
così ampio. Per me l’oggi sta nell’ordine 
del giorno». Tutti d’accordo, unanimità 
nel voto. Ora spazio alla solidarietà.
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Aiuti e tanta generosità 
Ora bisogna coordinarsi 
Raccolte spontanee e profughi ospitati. Nasce un Gruppo per l’Emergenza

VIGEVANO

Sono 344 i cittadini ucraini presenti a Vigevano (di 
cui 260 donne). Una comunità particolarmente 
numerosa, che si è subito attivata per raccogliere 

aiuti e provare a portare  i famigliari in salvo in Italia. 
Per questo il sindaco Andrea Ceffa prevede un gran-
de afflusso di persone provenienti dall’Ucraina, oltre ai 
rifugiati che verranno assegnati alla città attraverso i 
percorsi istituzionali ufficiali. 
Tanto che già il 3 marzo l’assessore alle Politiche sociale 
Marzia Segù aveva predisposto un avviso per chiedere 
ai cittadini vigevanesi di aiutare il Comune e i concit-
tadini ucraini nell’accoglienza: «La Prefettura di Pavia 
nei giorni scorsi ha chiesto a tutte le Amministrazioni 
comunali della provincia la messa a disposizione di 
strutture per l’accoglienza. L’amministrazione di Vigeva-
no sta già verificando quali spazi mettere a disposizione, 
ma considerato l’elevato numero di arrivi previsti sul no-
stro territorio è importante l’aiuto di tutti». 
Si parla di una «ricognizione delle disponibilità», per ve-
rificare quante persone possono mettere a disposizio-
ne alloggi o posti-letto. Per questo «invitiamo chiunque 
possa rendersi disponibile a contattare la Segreteria del 
Sindaco del Comune di Vigevano allo 038 129 9217, op-
pure inviare una mail all’indirizzo emergenzaucraina@
comune.vigevano.pv.it».
Il 28 febbraio il prefetto Paolo Mannella aveva coin-
volto in una riunione amministrazioni, forze dell’ordi-
ne, autorità sanitarie, sindacati e associazioni, con lo 
scopo di organizzare (recitava il comunicato ufficiale) 
«un coordinamento attivo delle associazioni del terzo 
settore per reperire strutture dedicate ai nuclei familiari 
di profughi ucraini. Si prevede, infatti, prevalentemente 
l’arrivo di famiglie, e in particolare di donne e bambini, 
piuttosto che di persone singole. È stata prevista una for-
ma di accoglienza diffusa, reperendo posti anche nelle 
strutture destinate ai richiedenti asilo, già attive sul ter-
ritorio. In particolare, in provincia sono residenti circa 
4.400 cittadini ucraini che, presumibilmente, richiame-
ranno i familiari in fuga».
Sono diversi i punti di raccolta nati in città, fin dall’i-
nizio della crisi, anche in modo spontaneo. Oltre alla 
Caritas di corso Torino 36, si è mosso il Rotary Mede 
Vigevano, utilizzando come punto di riferimento La 
Nuova Farmacia di corso Pavia 73. Ma anche il Baby 
Bazar, negozio di via Farini 14, ha messo a disposizio-
ne i suoi locali ed è diventato un punto di raccolta (in 

questo caso, avendo come punto di riferimento dei cit-
tadini ucraini, quindi con la possibilità di trasportare 
poi il materiale dove serve).
Ancora meglio, però, è provvedere con donazioni 
in denaro, che poi verranno utilizzate da chi opera 
sul campo in base alle necessità del momento. Si se-
gnalano due conti correnti: uno della Caritas (Iban 
IT33U062302300000030609110) e l’altro della Croce 
Rossa Italiana (Iban IT93H0200803284000105889169), 
che mette a disposizione anche un servizio telefonico 
gratuito: 800 065 510.  
Il sindaco Ceffa ha infatti chiarito che gli aiuti raccolti 
sono davvero tanti, perfino troppi, nel senso che ora 
serve intervenire in modo specifico, in base all’esigenza 
del momento. Ecco quindi la richiesta di sospendere le 
raccolte spontanee dei privati cittadini, facendo riferi-
mento al Gruppo di Coordinamento per l’Emergenza 
(formato da Comune, Protezione civile, Caritas, Croce 
Azzurra, Polizia, rappresentati del volontariato e della 
comunità ucraina).
Alle persone in fuga dalla guerra ospitate presso ami-
ci o parenti (al 9 marzo a Vigevano se ne contavano 
una ventina) viene chiesto di fare una “Dichiarazione 
di ospitalità” presso il Commissariato e munirsi della 
tessera sanitaria provvisoria presso lo “Sportello scelta 
e revoca” dell’Asst (Ospedale Civile di Vigevano, dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.30 alle 13). 
A partire dall’11 marzo, presso il centro commerciale 
Il Ducale, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30, è 
possibile anche effettuare tampone, visita e vaccinazio-
ne Covid, con rilascio della tessera sanitaria, ad accesso 
diretto senza prenotazione.

Ucraini e russi
uniti dalla fede

VIGEVANO

Hanno fatto scalpore le parole del patriarca 
ortodosso di Mosca Kirill, ritenuto molto 
vicino a Putin, secondo cui la guerra in 

Ucraina «non ha un significato fisico, ma metafi-
sico». In un sermone pronunciato nella Cattedrale 
di Cristo Salvatore (che è sembrato una risposta 
al patriarca di Kiev Epifanio I, secondo cui «lo 
spirito dell’Anticristo opera in Putin») ha parlato 
di una lotta per liberare le persone del Donbass 
«dopo otto anni di repressione e sterminio», persone 
che si oppongono ai valori anti-cristiani imposti 
dall’Occidente, rappresentati dalle parate gay, «la 
negazione di Dio e della sua verità». Un appello 
paradossale «alla legge dell’amore e della giustizia» 
imposta con i carri armati.
Come si risponde a pronunciamenti del genere, 
che dietro a vaghi appelli “alla pace” risuonano 
come una giustificazione dell’invasione? Con le 
azioni, più che con le parole. Come fanno, nel 
loro piccolo, le comunità ortodosse presenti nel 
territorio (in linea col pronunciamento anti-guerra 
di tanti sacerdoti).  
Nella parrocchia ortodossa di Vigevano, “di tra-
dizione russa” (Patriarcato Ecumenico), intitolata 
alla Protezione della Madre di Dio, ucraini e russi 
convivono pacificamente, si aiutano a vicenda, «si 
abbracciano e piangono insieme», come ha detto 
padre Sergio Mainoldi. 
La chiesa vigevanese aveva organizzato una pre-
ghiera per la pace già il 2 marzo, con una raccolta 
di beni di prima necessità da inviare in Ucraina. E 
poi si è interfacciata con la Caritas, che raccoglie 
gli aiuti nella sede di via Torino 36. 
Alle persone comuni, che convivono e lavorano in 
pace, questa guerra appare come un’assurdità atro-
ce, a prescindere dalla nazionalità. I fedeli ucraini 
qui sono la maggioranza, ma ci sono anche russi 
e bielorussi. E in questi giorni difficili l’affluenza è 
aumentata,perché la gente ha bisogno di ritrovarsi, di 
condividere notizie, informazioni. La condanna alla 
guerra è ferma, padre Mainoldi parla esplicitamente 
di invasione ingiustificata, ma allo stesso tempo si 
pronuncia contro la “russofobia”, perché il popolo e 
la cultura di quella terra non hanno nessuna colpa, 
e parla di ucraini e russi come persone che hanno 
una storia importante e una fede in comune. 
Intanto domenica 13 marzo nel Duomo di Vige-
vano si sono date appuntamento tutte le comunità 
cristiane di Vigevano, cattolici e ortodossi, chiese 
di tradizione ucraina, russa e romena, pregando 
per la pace.

I bambini delle scuole dell’infanzia cittadine protagonisti
di un flash-mob in piazza Ducale contro la guerra in Ucraina
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Via Colombo: si gioca la carta Pnrr
Nuovo asilo con vecchio progetto
Materna in un edificio separato: è l’ipotesi (del 2005) rispolverata. Le minoranze: «Fare di più per le scuole»
ABBIATEGRASSO  

di Carlo Mella

Un “tavolo” dove individuare progetti per le 
scuole della città. Questo doveva essere, nelle 
intenzioni, la riunione congiunta delle Com-

missioni consiliari (seconda e terza) convocata lo scor-
so 23 febbraio, così come deciso una decina di giorni 
prima dal Consiglio comunale. Ma quello che è andato 
in scena, in pratica, è stato soprattutto un dialogo tra 
sordi. Anche se la serata ha avuto il merito di fare luce 
sul futuro dell’asilo di via Colombo. 
All’origine della convocazione delle Commissioni, una 
mozione promossa da Cambiamo Abbiategrasso, che 
chiedeva di cogliere l’occasione data dal bando regio-
nale “Spazio alla scuola” per «riavviare il progetto della 
nuova scuola di via Colombo», ma anche per «ammo-
dernare le altre scuole sul territorio comunale». 
Il bando era stato annunciato a dicembre, con una “fi-
nestra” per la presentazione delle domande compresa 
tra il 25 gennaio e il 15 marzo: «Abbiamo proposto la 
mozione quando abbiamo visto che l’amministrazione 
non si muoveva», ha spiegato il consigliere di “Cam-
biamo” Christian Cattoni. Che ha poi precisato: «Le 
opportunità offerte dal bando spaziano dalla riqualifi-
cazione degli edifici all’acquisto di dotazioni informati-
che. Si tratta quindi di un treno che è importante non 
perdere. Ci aspettiamo almeno che vengano proposti 
vecchi progetti da adattare e utilizzare per l’occasione».

Nuovo tentativo per via Colombo
Il vicesindaco Roberto Albetti ha però subito chiarito 
che quella del bando regionale non è la strada giusta 
per la scuola di via Colombo: «Oltre a tempi molto ri-
stretti, il bando pone una serie di paletti ben precisi. In 
particolare, riguarda solo scuole primarie e secondarie 
di primo grado: non c’è quindi modo di partecipare con 
un progetto che comprenda anche la realizzazione di 
una scuola dell’infanzia. Abbiamo contattato diretta-

mente la Regione per una verifica, e la risposta è inequi-
vocabile: non lo accetterebbero». 
La nuova materna di via Colombo è quindi destinata a 
restare un sogno nel cassetto? Niente affatto. Un altro 
bando da poco pubblicato, questa volta nell’ambito del 
Pnrr, prevede infatti finanziamenti per strutture per i 
bambini fino ai sei anni di età: vi possono partecipare i 
progetti inseriti in un elenco stilato dalla Regione, pre-
via l’assegnazione di un punteggio. «A tale scopo – ha 
precisato il vicesindaco – abbiamo inviato in Regione 
uno dei progetti che avevamo sottomano, elaborati dalle 
precedenti amministrazioni. Attendiamo ora notizie al 
riguardo».
Il progetto cui si riferisce Albetti non è però quello va-
rato nel 2010 (quando lo stesso Albetti era sindaco) 
e finito su un binario morto in seguito al fallimento 
dell’impresa costruttrice (nel 2020 la giunta Nai ha 
chiuso il contenzioso che ne è scaturito pagando 1,35 
milioni di euro per i lavori eseguiti, in pratica la boni-
fica dei terreni e lo scavo delle fondamenta).

Sarà una materna indipendente?
«Il progetto del 2010 – ha chiarito il dirigente del set-
tore Sviluppo del Territorio Alberto Ambrosini – pre-
vedeva di realizzare in via Colombo un nuovo corpo 
di fabbrica connesso a quello della primaria, con cui 
avrebbe condiviso alcuni spazi. Oltre alla materna, 
avrebbe ospitato anche un auditorium, una piccola 
palestra e aule per altri usi». Tale configurazione, con 
una commistione tra scuole di grado diverso, non ri-
sponde però ai requisiti del bando del Pnrr. Per questo 
l’amministrazione ha sottoposto un progetto ancora 
precedente (elaborato subito dopo la demolizione del-
la vecchia materna, avvenuta nel 2005), che prevede 
la costruzione di un edificio esclusivamente dedicato 
ai bambini dell’infanzia, e destinato ad ospitare sette 
classi: «Un edificio autonomo, staccato dagli altri – ha 
sottolineato Ambrosini. – In questo modo renderemo 
indipendente il comparto della materna, restituendo al 
contempo all’uso della primaria tutte le aule dell’edifi-
cio già esistente. È la soluzione più logica». Oltre che 
pratica: il progetto, infatti, era già giunto ad una fase 
avanzata di elaborazione, «addirittura a livello di pro-
gettazione esecutiva, per cui è sufficiente attualizzarlo 
con un aggiornamento dei quadri economici e di alcune 
opere non fondamentali».

Opposizione: manca progettualità 
L’attenzione si è quindi spostata sulle altre scuole, con 
i consiglieri di minoranza a chiedere di sfruttare l’oc-
casione rappresentata dal bando regionale per dare 
soluzione a una serie di problematiche esistenti da 
tempo, a partire da quelle riguardanti le mense delle 
primarie di via Legnano e viale Serafino dell’Uomo 
(come suggerito da Graziella Cameroni del Pd), fino 
ai numerosi “piccoli interventi” più volte sollecitati 
dai dirigenti scolastici dei diversi istituti (come ha ri-
cordato Emy Dell’Acqua di “Cambiamo”).
Le richieste hanno innescato una serie di botta e ri-
sposta con il vicesindaco, che ha più volte sostenuto 
(chiedendo anche l’intervento di Ambrosini, «Visto 
che quando parlo io non mi ascoltano») che il bando 
regionale, anche in questo caso, non rappresenta la 
soluzione. Perché non permette interventi parziali, 
bensì solo “ristrutturazioni complete” di edifici scola-
stici (o la loro costruzione ex novo), ma anche perché 
«con tutti i finanziamenti che abbiamo avuto, i nostri 
uffici sono al top delle loro possibilità, e nonostante tut-
to l’impegno, non riescono a elaborare nuovi progetti 
nel breve tempo richiesto dal bando». 
Spiegazioni che non hanno per niente convinto le mi-
noranze, con Maurizio Denari (M5S) che ha parlato 
di un Albetti «in grandissima difficoltà» nel giustifi-
care con «una serie di scuse» la «mancanza di proget-
tualità». Ancora più esplicito Cattoni: «Mi aspettavo 
almeno un tentativo di partecipare al bando regionale. 
Dopo aver sostenuto per anni di “avere tanti progetti, 
ma non i soldi per realizzarli”, ora venite a dire che i 
soldi ci sono, “ma non abbiamo tempo per fare i proget-
ti”. Una sconfitta della politica cittadina». 
Al che il vicesindaco ha replicato con un lungo elenco 
di lavori effettuati in questi anni sulle scuole, per poi 
ricordare che altri seguiranno a breve, a partire da-
gli interventi di riqualificazione energetica finanziati 
dallo Stato con quasi 5 milioni di euro. «Non si venga 
perciò a dire che non si è fatto niente per le scuole», ha 
infine sbottato.

Nai: «Cogliere le occasioni»
A cercare di riportare il dialogo su un piano più 
costruttivo, prendendo spunto anche dalla parteci-
pazione alla Commissione dei dirigenti scolastici, è 
stato a questo punto il sindaco Cesare Nai: «Questa 
amministrazione ha realizzato molto, ma non preten-
de certo di riuscire ad accedere a tutti i finanziamenti 
che si presentano: avere sempre pronti progetti validi 
per sfruttare ogni occasione non è possibile. Però di 
occasioni ce ne saranno altre, e per coglierle al me-
glio sarebbe utile fare insieme ai dirigenti scolastici un 
punto della situazione, un elenco degli interventi cui 
ad oggi non siamo riusciti ancora a mettere mano». 
Appello che i dirigenti hanno raccolto. Patrizia Ne-
sticò, dell’istituto Aldo Moro, ha però anche chiesto 
«una migliore comunicazione» tra scuole e Comune, 
e sollecitato a capire che quando una scuola chiede 
un “intervento urgente”, a fare la differenza è il tem-
po con cui tale intervento viene attuato. Perché «la 
scuola non è solo uno spazio fisico, è uno spazio edu-
cativo», e «interventi che possono sembrare banali, se 
non vengono fatti per anni diventano poi un macigno 
difficile da superare».
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Il treno passa
una volta sola
Raddoppio Mi-Mo: servono soldi! Strada più vicina

N.3 - STAMPATO IL 15 MARZO 2022

VIGEVANO 

«Vogliamo garanzie sul-
la prosecuzione del 
raddoppio, da Abbia-

tegrasso a Vigevano». L’appello è 
chiaro e forte, a dimostrazione del 
fatto che la situazione è tutt’altro 
che sotto controllo. 
Il sindaco Andrea Ceffa e il con-
sigliere Paolo Iozzi, insieme 
all’assessore regionale Claudia 
Terzi, hanno partecipato a una 
videoconferenza con Trenord e 
Rfi. Tema: il raddoppio della Mi-
lano-Mortara. Perché se non ci 
sono dubbi sul doppio binario 
in arrivo tra Albairate e Abbiate-
grasso – una tratta già finanziata 
dal Ministero, che va completata 
entro il 2026 – non ci sono invece 
certezze su ciò che accadrà a Vi-
gevano, che pure si sta muovendo 
per l’eliminazione dei passaggi a 
livello (lo studio partirà con la re-
visione del Pgt), visto che i Comu-
ni della tratta hanno rinunciato al 

semi-interramento pur di velociz-
zare l’iter (e infatti Abbiategras-
so si sta ritrovando ad affrontare 
problemi di difficile soluzione). 
Ceffa ha deciso di fare un appel-
lo ai parlamentari del territorio, 
poco importa di quale schiera-
mento siano, perché il raddoppio 
sia inserito nell’accordo Stato-Re-
gioni: servono risorse.
Buone notizie – dal punto di vista 
dell’amministrazione di Vigevano 
e di chi spera nella Vigevano-Mal-
pensa – sembrano invece essere 
arrivate sul fronte della strada. 
«Abbiamo avuto rassicurazioni 
importanti», ha detto Ceffa. Si at-
tendono aggiornamenti entro il 
mese di marzo. 
Quanto al nuovo ponte, o meglio 
alle indispensabili strade di acces-
so, sembra che Anas abbia preso 
tempo, assicurando però che l’ap-
palto delle opere verrà fatto prima 
della fine dei lavori del viadotto 
(prevista per il mese di settem-
bre).

Risparmio
in mensa
58 euro alle famiglie, con bio ed equo

VIGEVANO 

Uno  sconto mensa di 58 euro per tutte le fa-
miglie. Grazie alla scelta di utilizzare pro-
dotti biologici ed equo-solidali. 

Al Comune di Vigevano infatti è arrivato un doppio 
premio ministeriale di 97 mila euro per il 2020 e 93 
mila per il 2021. E l’Amministrazione comunale ha 
scelto di suddividere questa cifra fra tutti i fruitori 
del servizio di refezione, 3.280 alunni, le cui fami-
glie potranno contare su 58 euro caricati sul proprio 
portafoglio digitale. 
«Abbiamo deciso di dare un aiuto concreto in que-
sto periodo difficile», ha dichiarato l’assessore Bru-
nella Valle. Un aiuto che suona anche come un 
messaggio: le scelte virtuose (come quelle del bio 
e dell’equo-solidale) vengono premiate e portano 
vantaggi  alle famiglie, oltre a una qualità migliore 
delle materie prime utilizzate in mensa, «offrendo ai 
nostri giovani  cittadini un’alimentazione più sana e 
sostenibile». Il riconoscimento di “mensa scolastica 
biologica” garantisce infatti la possibilità di chiedere 
a Regione Lombardia i fondi ministeriali riservati a 
questo servizio. E visto che si parla di equo-solidale 
e di cibo eticamente sostenibile, osserva qualcuno, 
non sarebbe male se si potesse superare anche la re-
gola del “chi non paga non mangia”...

Recessione
continua

VIGEVANO  

I dati sono impietosi. Se l’export 
manifatturiero in Lombardia, 
nei primi nove mesi del 2021, è 

cresciuto del 5,2%, in Lomellina ha 
invece fatto registrare un calo del 
10,5%. Se poi passiamo alla moda, 
l’arredo e gli alimentari, a fronte di 
un +2,1% in Lombardia, abbiamo 
un catastrofico -31,2% in Lomellina.
Da qui l’allarme lanciato dalla Con-
fartigianato Imprese Lomellina, che 
ha sottolineato anche un drastico 
calo delle start up nel 2021, 344 in 
meno, e ha parlato della difficoltà a 
fare incontrare domanda e offerta di 
lavoro: si parla di alcune competenze 
specifiche – dall’area digitale a quella 
della transizione ecologica – pratica-
mente introvabili.
Da qui l’idea del segretario generale 
Roberto Gallonetto, secondo cui «bi-
sogna aiutare l’autoimprenditorialità, 
anche con interventi di defiscalizza-
zione, e sostenere la costituzione di Its 
che possano generare professionalità 
qualificata». 
«La recessione colpisce mercati fon-
damentali per il territorio», ha detto 
il presidente Luigi Grechi. Urgono 
interventi drastici a tutti i livelli.
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Cavallerizza rinnovata
Arrivano 500 mila euro
Ennesimo finanziamento incassato. Dal tetto agli arredi e un nuovo schermo HD

VIGEVANO 

Tetto da rifare, struttura da rinforzare, ma anche 
arredi nuovi e un impianto per le videoproie-
zioni all’altezza delle esigenze. Si presenta così 

l’intervento che verrà effettuato nella Cavallerizza, 
uno degli spazi più belli e funzionali di cui può di-
sporre la città di Vigevano. I soldi arriveranno dalla 
Regione Lombardia e il sindaco Ceffa, ovviamente, si 
è detto molto soddisfatto per aver ottenuto l’ennesimo 
finanziamento («Sono cifre mai viste nella nostra città, 
dai 15 milioni di Regione Lombardia per la “Rigenera-
zione urbana” ai 9 milioni per il rifacimento del quar-
tiere Regina Margherita»). 
In questo caso si parla di 500 mila euro, all’interno del 
piano per la “rigenerazione urbana”. La Cavallerizza, ha 
spiegato il sindaco, «ha bisogno di importanti interventi 
strutturali, ma anche di rinnovare gli arredi e la dotazio-
ne tecnologica. Non esiste, in Lombardia, un altro luogo 
così grande e di tale bellezza, all’interno di un centro sto-
rico, in un complesso come quello del Castello di Vigeva-
no. Questa è una struttura che ha potenzialità enormi. 
Rigenerazione è la parola chiave che avevo utilizzato 
durante la campagna elettorale, perché ero convinto che 
fosse questa la chiave di sviluppo della città». 
In primo luogo bisognerà analizzare gli elementi di 
degrado strutturale, per poi capire qual è il modo mi-

gliore per intervenire sulla copertura. La parte in le-
gno è solida, quindi si prevede di posizionare un nuo-
vo manto con telo impermeabile traspirante e delle 
lastre di cemento poste su listelli in abete. Un altro 
intervento importante è quello richiesto per le norme 
antincendio, secondo un progetto già approvato dai 
Vigili del fuoco, che va dall’integrazione dell’impianto 
esistente alla verniciatura ad hoc della copertura. In-
fine, ci sarà il necessario ammodernamento degli ar-
redi, oltre all’installazione di un nuovo schermo HD 
di quattro metri per tre, e di un proiettore adeguato. 
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Castello futuribile:
museo + hotel?

VIGEVANO 

Il passaggio è storico. Lo è in senso letterale, perché 
mai era successo che ci fosse il trasferimento dallo 
Stato a un Comune di un “bene demaniale” così 

grande e importante come il Castello di Vigevano. Pro-
prio per questo, si tratta di un’occasione straordinaria, 
che la città deve sfruttare nel miglior modo possibile. 
E si tratta anche di un passaggio complesso, che deve 
rispettare norme, regole, linee guida sottoposte al 
controllo di Demanio e Sovrintendenza.
Motivo per cui il Comune ha deciso di affidarsi alla 
società KCity di Milano, con cui ha già collaborato 
per il piano di “rigenerazione urbana” che ha portato 
15 milioni in città. Ma allo stesso tempo promette di 
avviare «un confronto con la città, aprendo il dialogo 
con tutte le componenti, su un livello di discussione con-
creto», come ha sottolineato il sindaco Andrea Ceffa, 
sostenendo che questo passaggio avverrà dopo che ci 
sarà un progetto di massima, perché il dibattito non 
si trasformi in un elenco di belle idee non fattibili.
Una delle richieste della Sovrintendenza riguarda 
la necessità di aumentare gli spazi a disposizione di 
esposizioni permanenti legate al territorio. In questo 
senso assume un’importanza fondamentale il ripen-
samento e l’ampliamento del Museo Internazionale 
della Calzatura. Rimane in piedi anche l’idea di dare 
spazio alla ricettività (un piccolo “hotel de charme”?). 
Quanto alla gestione del Castello, si sta pensando 
alla creazione di una fondazione. Non dovremmo 
aspettare molto, visto che una prima proposta arriverà 
entro il mese di marzo. 
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“Parco commerciale”,
si va ai supplementari
Ricorso commercianti, appello al Consiglio di Stato. Parlano avvocato e Agnelli
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ABBIATEGRASSO  

di Carlo Mella

È entrata nei tempi supple-
mentari la partita che vede 
un gruppo di commercianti 

abbiatensi opporsi nelle aule giudi-
ziarie al “parco commerciale” pro-
gettato alle spalle dell’Annunciata, 
sull’area che il Pgt indica come 
Ats2. Dopo la sconfitta incassata al 
Tar della Lombardia lo scorso 19 
novembre, l’azione legale sta infat-
ti proseguendo in appello dinanzi 
al Consiglio di Stato a Roma. Dove 
gli esercenti hanno impugnato le 
sentenze del Tribunale ammini-
strativo regionale presentando due 
ricorsi, uno relativo al piano attua-
tivo Bcs e l’altro al piano attuativo 
Essedue, rispettivamente il 24 gen-
naio e il 21 febbraio.
«Nei ricorsi al Tar – spiega l’avvo-
cato Anna Laura Ferrario, il legale 
che rappresenta i commercianti 
abbiatensi – avevamo cercato di in-
dividuare tutti i numerosi profili di 
illegittimità presenti a nostro avviso 
nei due piani attuativi, analizzan-
doli punto per punto, senza trala-
sciare alcun aspetto. Ma il giudice 
ha respinto, con argomentazioni a 
nostro parere non condivisibili, tutte 
le nostre tesi. Tesi che ora abbiamo 
ripresentato al Consiglio di Stato, 
esponendo le varie questioni che 
connotano i due grandi macrotemi 
di questa vicenda, quello urbanistico 
e quello commerciale, intorno a cui 
fondamentalmente ruota tutto». 
In pratica, a ciascun macrotema 
corrisponde una domanda, cui il 
Consiglio di Stato viene ora chia-
mato a dare una risposta. La prima: 
gli insediamenti proposti sono co-

erenti o no con il Pgt? La seconda: 
le sedici medie strutture di vendita 
previste (tredici per il piano Esse-
due e tre per il piano Bcs) non con-
figurano la realizzazione di un vero 
e proprio centro commerciale? 
«Il Pgt – precisa l’avvocato Ferrario 
– esprime la volontà di un’organiz-
zazione unitaria dell’ambito Ats2. 
La sentenza del Tar ha invece spo-
sato una lettura differente, e secon-
do noi non coerente con la filosofia 
del Pgt: quella di una “formazione 
progressiva” dell’ambito, vale a dire 
di un’espansione senza regia che si 
sviluppa man mano che qualcuno 
vi costruisce. Non va poi dimentica-
to che il Pgt prevede per l’Ats2 una 
prevalenza di destinazione residen-
ziale, che a nostro giudizio non vie-
ne rispettata». Sotto il profilo com-
merciale, invece, per gli esercenti 
quello proposto da Essedue e Bcs 
è un centro commerciale “masche-
rato”, in violazione della normativa 
regionale relativa alle grandi strut-
ture di vendita. «Stiamo parlando, 
complessivamente, di quasi 20 mila 
metri quadrati di superficie di ven-
dita. Non mi risultano in giurispru-
denza casi di insediamenti di tali 
dimensioni che siano stati conside-
rati qualcosa di diverso da un centro 
commerciale», sottolinea il legale.
Gli esercenti che hanno sotto-
scritto i ricorsi in appello sono 
31: una parte dei 57 che avevano 
sostenuto in origine l’azione al 
Tar si è quindi “persa per strada”. 
Ma c’era da aspettarselo. «A fare 
da deterrente per molti – osser-
va Brunella Agnelli, segretario di 
Confcommercio Abbiategrasso 
– è stata sicuramente la condanna 
al pagamento delle spese legali, per 
un importo di 20 mila euro, im-

posta a novembre dal giudice am-
ministrativo. In queste condizioni, 
è quindi motivo di soddisfazione 
il fatto che la nuova azione legale 
sia sostenuta da più della metà dei 
ricorrenti originari: un gruppo di 
persone davvero coraggiose, fatti-
vamente interessate a salvaguar-
dare le caratteristiche del nostro 
territorio». Agnelli tiene infatti a 
ribadire che per i ricorrenti quella 
contro il parco commerciale non 
è una battaglia “di bottega”, che si 
esaurisce sul tema del commercio, 
ma è piuttosto una battaglia per la 
qualità della vita nella nostra città. 
E in molti sembrano condividere 
questa idea: «A dimostrazione di 
quanto l’insediamento sia percepito 
come dannoso per gli interessi del-
la comunità, sono tanti coloro che 
si stanno mobilitando per aiutare a 
sostenere i costi dell’azione legale: ci 
sono agricoltori, ambientalisti, cit-
tadini. Sono anche allo studio ini-
ziative per la raccolta di fondi e un 
più ampio coinvolgimento della po-
polazione, iniziative che contiamo 
di organizzare non appena l’auspi-
cato allentamento delle restrizioni 
lo renderà possibile», spiega il se-
gretario di Confcommercio.
Il tempo dovrebbe esserci: difficile 
che il Consiglio di Stato si pronun-
ci prima di alcuni mesi. Intanto la 
giunta Nai, analogamente a quanto 
fatto nel caso dei ricorsi al Tar, ha 
deciso di costituire il Comune di 
Abbiategrasso in giudizio contro i 
ricorsi in appello. Gli incarichi per 
i servizi di difesa e rappresentanza 
legale sono stati affidati allo stesso 
pool di avvocati che aveva assistito 
il Comune in primo grado, con un 
impegno di spesa complessivo di 
circa 50mila euro.

Caremma doc:
indispensabile
è il pane (buono)

BESATE  

“Pane, l’indispensabile”. Non c’è bisogno di 
dire altro. E infatti è questo il titolo scelto 
dalla Caremma per celebrare la 24ª edizione 

della Festa del Pane. Che significa soprattutto tre cose: 
scoprire «la bontà di un pane appena sfornato da un 
forno a legna del ‘600»; godersi un menù speciale in 
cui ogni portata ha «il suo pane “ad hoc”, come per il 
vino»; ma anche la possibilità di impastare e cuocere 
la propria pagnotta nel forno.
Si presenta così l’appuntamento del giovedì sera alla 
Cascina Caremma, con cena e laboratorio a 39 euro, 
bevande incluse, in una festa di sapori: si parte da cre-
scentina e salamino, piadina e trevisana, gnocco fritto 
e prosciutto di lonza; si prosegue con canederli di bar-
babietola, zuppa nel pane di segale, gnocchi di sorgo e 
trota fumé; si approda poi ai bocconcini di maiale in 
crosta, per finire con il pan tranvai e zabaione.
Ma prima di mettersi a mangiare, «dopo una breve 
introduzione sugli ingredienti e sui principi base della 
panificazione, tutti i partecipanti potranno impastare la 
propria pagnotta fatta con le nostre farine bio e il nostro 
lievito madre. Poi la formella verrà lasciata lievitare per 
un’ora». Tra il primo e il secondo andrà in scena la 
cottura nel forno a legna. Gusto e sapere, tradizione 
ed esperienza. Info 02 905 0020, www.caremma.com

RICERCA FRESATORE
SU MACCHINA CONTROLLO CNC SELCA 

Richiesta esperienza lavorativa. 
Inviare curriculum al seguente indirizzo mail:

int@tfutura.it

OFFICINA MECCANICA 
DI ROBECCO SUL NAVIGLIO

La protesta dei commercianti durante la grande manifestazione anti-centro commerciale e anti-strada del 2019
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La raccolta differenziata fa la dif-
ferenza: non solo per l’ambiente, 
ma anche per il portafogli. È in-

fatti proprio grazie ai materiali confe-
riti separatamente dai cittadini (carta, 
plastica, vetro) che Amaga è riuscita a 
far quadrare i conti in questo periodo 
di emergenza. E a compensare un au-
mento dei costi del servizio di igiene 
ambientale che altrimenti si sarebbe 
riversato sulle bollette. 
Lo ha spiegato Giovanni Pioltini, re-
sponsabile tecnico commerciale dell’a-
zienda, illustrando in Commissione 
consiliare il piano economico finanzia-
rio (Pef) di Amaga per il quadriennio 
2022-2025. 
«Fra le conseguenze della pandemia – 
ha detto – c’è stato anche un aumento 
del quantitativo di rifiuti indifferenziati 
da smaltire, in parte legato al fatto che 
molti lavoratori sono rimasti a casa in 
smart working. Questo si è tradotto in 
maggiori costi, che siamo però riusciti 
ad assorbire con la valorizzazione dei 

materiali riciclabili: grazie alla loro ot-
tima qualità, infatti, siamo sempre riu-
sciti a venderli ai vari consorzi di filiera 
in fascia A, portando a casa il massimo 
ritorno economico possibile». 
La percentuale di raccolta differenziata 
è però leggermente diminuita: se nel 
2020 aveva superato il 68%, nel 2021 
si è fermata al 66% (anche in questo 
caso c’entra il Covid, perché a chi era 
in quarantena non era permesso sepa-
rare i materiali, così che tutto finiva nel 
rifiuto indifferenziato). La sfida sarà 
quindi quella di tornare nei prossimi 
anni ai valori pre-pandemia, sia nella 
differenziata sia nella quantità di rifiuti 
da smaltire. 
Il rischio di aumenti tariffari per il futu-
ro non è però legato solo a un eventua-
le incremento dei costi di smaltimento. 
A incidere sulle bollette potrebbero 
essere anche i cosiddetti “parametri 
di qualità” recentemente introdotti da 
Arera (l’Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente): «Si tratta 
di tutta una serie di servizi aggiuntivi 
per arrivare, in tutta Italia, a un livello 

standard nei rapporti con l’utenza», ha 
spiegato Pioltini. 
Il primo di tali servizi è già diventato 
realtà: è il portale (“Sportello online 
Amaga”) per la prenotazione del riti-
ro dei rifiuti ingombranti, operativo 
dal 21 febbraio sul sito web dell’azien-
da. Altri due sono invece previsti per 
il 2023: l’attivazione di un call centre e 
l’istituzione di un servizio di monito-
raggio e vigilanza del territorio. 
Il call centre peserà sui conti di Amaga 
per 25-30mila euro l’anno, nonostante 
se ne preveda il funzionamento solo in 
orari d’ufficio. 
Un costo avrà anche la vigilanza: «Met-
teremo a disposizione una persona 
formata, impiegata a tempo pieno, che 
potrà elevare verbali. Abbiamo inoltre 
già acquistato una telecamera che mi-
gliorerà la capacità di monitorare il ter-
ritorio», ha osservato Pioltini. Che ha 
poi precisato come «sul fronte qualità 
ci saranno in futuro altri passaggi, tutti 
onerosi» con la possibilità data ai Co-
muni, per finanziarli, di «splafonare dal 
limite fissato della tariffa».     (c.m.)

Più rifiuti con l’emergenza
Salvati dalla differenziata
Amaga: presentato il Pef 2022-25. In arrivo nuovi servizi, si pagheranno in bolletta?

Nuova piscina? 
Al via in estate
ABBIATEGRASSO  

Quest’estate gli abbiatensi potranno fare 
un tuffo nella nuova piscina Anna 
Frank. Lo ha assicurato il vicesin-

daco e assessore ai Lavori pubblici Roberto 
Albetti, rispondendo, il 7 marzo in Consiglio 
comunale, alla richiesta di Christian Cattoni 
(“Cambiamo Abbiategrasso”) di indicare una 
data per l’inaugurazione dell’impianto, così 
come per il trasloco degli uffici comunali nella 
nuova sede all’ex Pretura e per l’inizio del rin-
novo dell’illuminazione pubblica. 
«In piscina – ha detto Albetti – stanno lavo-
rando alacremente, la struttura è terminata e 
mancano solo le rifiniture, ma purtroppo ci sono, 
come ovunque in questo periodo, ritardi nelle 
consegne dei materiali, ad esempio le piastrelle. 
La direzione lavori ha comunque assicurato che 
per l’inizio della stagione estiva si arriverà ad 
aprire l’impianto». Qualche ritardo anche al 
cantiere di via Cairoli: «Riguarda la centrale 
termica, che dovrebbe essere consegnata tra fine 
marzo e inizio aprile. Dopodiché dovremmo 
essere in grado di avviare i traslochi degli uffi-
ci, tanto è vero che abbiamo già adottato una 
delibera per preparare anche il trasferimento di 
quello del Giudice di Pace». Infine, l’illumina-
zione pubblica: «Settimana prossima [quella 
che inizia il 14 marzo, ndr] penso verrà firmato 
il contratto, e quindi anche questo intervento 
dovrebbe prendere il via».
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«Tanti investimenti, nessun taglio
Bilancio virtuoso nonostante tutto»
Bottene soddisfatto. Approvato in Consiglio il previsionale 2022. Nove milioni la cifra destinata alle opere pubbliche
ABBIATEGRASSO  

di Carlo Mella

«L’ultimo dell’amministrazione Nai 1». Così 
l’assessore Francesco Bottene ha definito 
il bilancio di previsione 2022-2025, appro-

vato il 7 marzo in Consiglio comunale, ma presen-
tato già il 25 febbraio in Commissione. Un bilancio, 
ha specificato Bottene, che continua la «politica finan-
ziaria virtuosa perseguita nonostante l’impatto della 
pandemia», le cui conseguenze si sono fatte sentire 
sotto forma sia di maggiori spese sia di difficoltà nel 
programmare le entrate. 
«Ancora una volta la scelta è stata quella di chiudere il 
documento il più presto possibile [il termine era il 31 
marzo, ndr], per consentire agli uffici di poter iniziare a 
utilizzare le risorse, rinviando a una serie di repentine 
variazioni di bilancio il recepimento di eventuali nuovi 
finanziamenti, o comunque di nuove entrate». Come 
gli 800mila euro di contributi regionali per interven-
ti sui parchi cittadini, annunciati a dicembre ma non 
ancora formalizzati, e che quindi per il momento non 
figurano nel documento. 
In queste condizioni, «per il principio contabile del-
la prudenza, è quindi naturale che ci sia uno sbilan-
ciamento a favore della parte passiva». Il bilancio di 

quest’anno è stato perciò portato a pareggio utiliz-
zando per la quadratura della spesa corrente 700mila 
euro provenienti dagli oneri di urbanizzazione, che 
andranno a finanziare una serie di interventi di ma-
nutenzione ordinaria.
Sul fronte degli investimenti, che superano i 9 milio-
ni di euro, spiccano i circa 5 milioni che andranno 
a finanziare cinque progetti di efficientamento ener-
getico degli edifici scolastici. Ma degni di nota sono 
anche i circa 600 mila euro destinati a piste ciclabili, 
manutenzione dei cimiteri e altri interventi. «Quindi, 
nonostante il contesto “sfidante”, stiamo dando corso a 
tutta una serie di attività che troveranno naturale sboc-
co anche dopo la chiusura del mandato dell’ammini-
strazione», ha precisato al riguardo Bottene. Che ha 
poi puntato l’attenzione sulla crescita della spesa per 
il personale comunale: «Passiamo dai 6,3 milioni del 
2021 a una stima di 6,5 milioni per quest’anno. Quin-
di la politica di assunzioni del Comune è proseguita, 
e cercheremo per quanto possibile di dare un ulteriore 
“colpo di reni”». Altro importante risultato rivendica-
to, «l’aver mantenuto tutti i servizi e le tariffe invariate, 
nonostante l’aumento dei costi. Per la nostra ammini-
strazione è un grande successo».
Infine, gli obiettivi: l’assessore ha precisato che, in 
quanto l’attuale amministrazione gestirà il bilancio 
solo per una parte dell’anno (le elezioni dovrebbero 

svolgersi nei prossimi mesi), non sono stati inseriti 
«obiettivi di lungo respiro», ma ci si è limitati a «con-
solidare attività già poste in essere nel quinquennio». 
Fra le quali spiccano la realizzazione della piscina e 
quella della sede unica comunale, ma anche l’inter-
vento sull’illuminazione pubblica, «in fase di partenza 
e auspicabilmente anche di veloce completamento».

Fogne da rifare 
Ancora due mesi
ABBIATEGRASSO  

Ci vorranno due mesi (quindi fino alla fine di 
aprile, almeno) per terminare i lavori sulla 
fognatura in viale Manzoni. La seconda fase 

dell’operazione è partita il 7 marzo, con il Gruppo 
Cap che ha rispettato i tempi previsti, rimuovendo 
il cantiere che andava da corso Italia a viale Caval-
lotti. Il nuovo cantiere parte dalla rotatoria di viale 
Serafino Dell’Uomo e arriva all’incrocio con corso 
Italia. Provenendo dalla rotonda di viale Cavallotti è 
comunque possibile l’accesso sia in corso Italia che 
in corso San Pietro. 
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ABBIATEGRASSO  

di Carlo Mella

«Stimiamo di non dover richiedere il 
contributo comunale per l’anno in 
corso. Siamo tutto sommato in linea 

di pareggio». Gode di buona salute, nono-
stante il periodo difficile, l’Azienda speciale 
Servizi alla Persona (Assp), punto di rife-
rimento per i servizi socio-assistenziali ad 
Abbiategrasso. È quanto emerso in occasione 
della presentazione in Commissione consi-
liare (il 25 febbraio) e in Consiglio comunale 
(il 7 marzo) del bilancio di previsione 2022 
dell’azienda, che il direttore Fabio Rebora 
ha definito un bilancio «di mantenimento». 
Il che non è poco, in un momento in cui si 
fanno sentire con forza gli strascichi della 
pandemia. 
«Dal punto di vista dei servizi socio-assistenzia-
li stiamo vivendo una fase molto delicata, in cui 
si presentano situazioni sempre più complesse, 
per cui bisogna trovare nuove risposte. Su que-
sto ci stiamo muovendo insieme con l’ammini-
strazione comunale, anche andando a ridefinire 
i nostri livelli di servizio», ha precisato Rebora.

Passando alle cifre, il bilancio preventivo 
parla di un ammontare dei ricavi stimato 
per quest’anno in 2 milioni e 845 mila euro, 
in lieve diminuzione (circa il 4%) rispetto al 
2021, «in particolare per la riduzione sui ser-
vizi socio-assistenziali» erogati per il Comune 
di Abbiategrasso, che rappresentano il 31% 
delle entrate dell’azienda. Leggermente in 
crescita, invece, i ricavi per i servizi erogati 
nell’ambito del distretto dell’Abbiatense, che 
sfiorano il 20%, mentre la voce più consisten-
te, pari al 40%, è quella dei servizi educativi 
scolastici comunali. Infine, oltre il 6% è do-
vuto a servizi per altri Comuni e il 2% deriva 
direttamente dall’utenza.
In quanto ai costi, sono così ripartiti: poco 
meno del 5% per la struttura, circa il 7% 
per il personale amministrativo, il 38% per 
il personale dipendente (che svolge l’attività 
socio-assistenziale) e il resto (il 50%, più o 
meno) per le gestioni esternalizzate tramite 
cooperative, associazioni ed enti del terzo 
settore (in questo caso a fare la parte del leo-
ne sono i servizi educativi scolastici). 
Riguardo al personale, Rebora ha affermato che 
l’azienda sta registrando «problemi di turn over, 
anche perché offriamo condizioni contrattuali un 

po’ sfavorevoli rispetto a quelle offerte dalle altre 
pubbliche amministrazioni, e in questo momen-
to facciamo davvero fatica a conservare il nostro 
personale. Lo abbiamo segnalato all’amministra-
zione e stiamo lavorando per capire quali corret-
tivi attuare, posto che aumenti contrattuali han-
no poi una ricaduta pesante sui costi».
Durante il dibattito in Consiglio comunale, a 
catturare l’attenzione è stata soprattutto la sti-
mata contrazione dei servizi socio-assisten-
ziali erogati per il Comune di Abbiategrasso, 
su cui Graziella Cameroni (Pd) ha chiesto 
lumi, vista la contraddizione con l’aumento 
dei bisogni dovuto alla pandemia. «La ridu-
zione è di circa il 14%, e riguarda in partico-
lare i servizi di assistenza domiciliare e i pasti 
a domicilio», ha precisato Rebora. Che ha poi 
spiegato come la diminuzione è stata prevista 
solo per «trovare corrispondenza» nel modo 
in cui è stato elaborato «al momento» il bilan-
cio preventivo del Comune di Abbiategras-
so: «Ci aspettiamo durante l’anno, da parte 
dell’amministrazione, variazioni di bilancio 
che rendano disponibili risorse per aumentare 
il volume di questi servizi. Finché non arrive-
ranno, anche le liste di attesa che pure ci sono 
dovranno rimanere bloccate». 

L’Assp gode di buona salute
«Fase delicata, ma in pari»
Il direttore Rebora: «Servizi socio-assistenziali da adattare a una realtà sempre più complessa»

Anffas:
pronti?
ABBIATEGRASSO  

Anffas è pronta a 
raddoppiare i po-
sti di sostegno re-

sidenziale. Ora, fa sapere 
l’associazione abbiatense, 
«manca “solo” l’impegno 
economico da parte degli 
enti pubblici». Le famiglie, 
infatti, sono pronte a fare 
la loro parte.
In un comunicato dell’8 
marzo, Anffas ha fatto sa-
pere che «le camere, per 
favorire dieci ingressi, sono 
state completate anche 
grazie all’ultima generosa 
donazione del Rotary Club 
Abbiategrasso». 
Si spera nell’accredita-
mento regionale chiesto 
dal sindaco Cesare Nai 
e da Matteo Marelli (per 
l’assemblea dei sindaci). «I 
Comuni sono in affanno, 
ma lo sono anche le fa-
miglie dei nostri ragazzi. 
Bisogna trovare una solu-
zione per poter organiz-
zare gli inserimenti nella 
comunità alloggio».



IN BREVE
VIGEVANO

FALSA MENDICANTE AL CIMITERO
IL COMPLICE DERUBA UNA RAGAZZA 
Borseggiatori in azione al cimitero di Vigevano. La vit-
tima è una 24enne, che nella mattinata del 3 marzo si 
era recata al camposanto per una visita alla tomba di 
alcuni famigliari. Ad un certo punto è stata avvicina-
ta da una donna con una bicicletta alla mano, che si 
è messa a chiederle con insistenza l’elemosina. Non 
solo. La donna ha utilizzato la due ruote per cercare 
di bloccare la strada alla ragazza, che arretrando è 
venuta a contatto con quello che sembrava essere un 
altro visitatore del cimitero, ma in realtà era un com-
plice della finta mendicante: l’uomo, infatti, è riuscito 
a infilare una mano nella borsetta della 24enne, deru-
bandola di 100 euro. L’episodio è stato denunciato ai 
Carabinieri che stanno ora svolgendo le indagini. 

VIGEVANO  

CONVIVENTE VIOLENTO: ARRESTATO
Maltrattamenti in famiglia, lesioni, resistenza e 
violenza a pubblico ufficiale. Queste le accuse di cui 
dovrà rispondere un 33enne residente a Vigevano, 
arrestato nella serata del 6 marzo perché, in stato di 
ubriachezza, ha preso a schiaffi e pugni la convivente, 
dopo averla anche minacciata brandendo un coltello. 
Allertata da un vicino che ha chiamato il 112, sul 
posto è intervenuta una volante della Polizia di Stato, 
e a quel punto l’uomo ha iniziato a minacciare con il 
coltello anche gli agenti. Che l’hanno però bloccato e 
disarmato, per poi portarlo in carcere a disposizione 
dell’Autorità giudiziaria.

ABBIATEGRASSO

VANDALI IN AZIONE:
DANNEGGIATE AUTO
DURANTE LA NOTTE

Brutta sorpresa per al-
cuni residenti di diversi 
quartieri di Abbiate-
grasso. Che il mattino 
del 25 febbraio hanno 
trovato le loro autovet-
ture, lasciate parcheg-
giate sulla pubblica 
strada la sera prece-
dente, danneggiate dai 
vandali. Almeno due le 
auto prese di mira in 
via Leonardo da Vinci, 
all’altezza della scuola 
media Carducci: in en-
trambi i casi i teppisti 
si sono accaniti contro 
i finestrini, mandan-
doli in frantumi. Non 
si è però trattato di un 
tentativo di furto, dal 
momento che dalle 
auto sembra non esse-
re stato rubato nulla. 
Altri danneggiamenti 
sono stati poi segnalati 
in differenti punti della 
città. 

2 ROGHI (dolosi) in 6 GIORNI 
Bruciano SILTAL e SESI DABB
ABBIATEGRASSO

Prima la Siltal, poi la Sesi Dabb. Nel giro di pochi 
giorni, due delle principali aree industriali dismesse 
di Abbiategrasso sono state interessate da roghi. In-
cendi di origine dolosa, forse appiccati per puro van-
dalismo, anche se non sono escluse altre ipotesi. 
Nello stabilimento di via Pontida, dove si produceva-
no gli elettrodomestici a marchio Siltal, le fiamme si 
sono levate verso le 18.30 del17 febbraio, sviluppan-
dosi all’interno di un capannone dove era presente 
una grande quantità di pneumatici e legname. Il ri-
sultato: dense nubi di fumo che hanno reso irrespi-
rabile l’aria nei dintorni della struttura. Complesso 
l’intervento di spegnimento effettuato dai vigili del 
fuoco del distaccamento di Abbiategrasso, a cui si 
sono aggiunti altri distaccamenti del comando pro-
vinciale di Milano, che sono riusciti ad avere la me-
glio sulle fiamme solo in tarda serata. 
Meno di una settimana dopo, il 23 febbraio, è stata 
la volta della Sesi Dabb, azienda per la produzione di 
materiali in polietilene attiva fino agli anni Novanta, 
il cui stabilimento, ora abbandonato, è situato alla 
periferia ovest della città, a breve distanza dalla sede 
del Gruppo La Cappelletta. Anche in questo caso ad 
essere interessato dal rogo è stato un capannone in 
cui erano accatastati materiali di scarto, che hanno 
prodotto una colonna di denso fumo nero. Un paio 
d’ore il tempo necessario ai vigili del fuoco volontari 
di Abbiategrasso per domare le fiamme.

ABBIATEGRASSO  

CON L’ASCIA IN PUGNO 
AGGREDISCE PASSANTI

Momenti ad alta tensione 
sabato 19 febbraio ad Ab-
biategrasso, per l’esattez-
za nei giardini delle case 
popolari Aler di via Fusè. 
Dove un uomo girava con 
un’ascia in pugno, e un 
atteggiamento molto ag-
gressivo nei confronti dei 
passanti. 
Una situazione decisa-
mente pericolosa, che 
ha fatto subito scattare 
l’allarme. Sul posto sono 
perciò intervenuti i cara-
binieri della Compagnia di 
Abbiategrasso e gli agenti 
della Polizia locale, che 
con grande professiona-
lità sono riusciti a  bloc-
care e disarmare l’uomo, 
un 36enne, che è stato poi 
identificato. Era in chiaro 
stato di agitazione psico-
motoria: dopo che si è cal-
mato, è stato trasportato 
in codice giallo al Pronto 
soccorso dell’ospedale di 
Magenta. 
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Il jazz che ci piace:
Burk, Ghiglioni e afro
Dal 19 marzo il festival abbiatense torna al chiuso con tre eventi super

ABBIATEGRASSO  

Dopo due “summer edition” all’aperto, il Bià Jazz 
torna nella sua tipica formula all’interno del sa-
lone della Rinascita (ora Teatro Icaro), con tre 

appuntamenti e la consueta qualità della proposta, ga-
rantita dalla direzione artistica di Massimo Colombo 
(e la regia di Davide Pisi), che assicura sempre nomi di 
prestigio della scena italiana e internazionale. 
Come dimostra il primo appuntamento, sabato 19 
marzo, con il Greg Burk trio. Il musicista originario 
del Michigan è uno dei più raffinati pianisti jazz con-
temporanei. Dopo gli studi di musica classica e una 
gavetta nella storica scena afro-americana di Detroit, si 
è specializzato coi giganti del jazz moderno (Paul Bley, 
George Russell, Archie Shepp, Yusef Lateef). Come 
leader o come sideman ha collaborato con artisti del 
calibro di Kenny Wheeler, Benny Golson, David Mur-
ray, Bob Moses, Frank Lacy, Dave Liebman e tanti altri.
Nel concerto di Bià Jazz sarà accompagnato da una 
sezione ritmica d’eccezione, con Paolino Dalla Porta, 
contrabbassista di livello assoluto (quattro stelle Down 
Beat nel 1994 per il suo Tales con Kenny Wheeler; dal 
2015 in organico con i mitici Oregon di Ralph Tow-
ner), e, alla batteria, Nicola Angelucci, sempre più ri-
chiesto in prestigiose collaborazioni internazionali (da 
citare quella con Benny Golson fino al 2011). 
Sabato 26 marzo sarà la volta di Elephant Claps, un 
brillante sestetto vocale con un repertorio originale 
afro-funk-jazz. Attivi dal 2015, si impongono nello 
stesso anno vincendo il Solevoci A Cappella Festival 
nella categoria pop e ottenendo due premi: miglior 
progetto e miglior arrangiamento per il brano L’ov. Nel 

2016 partecipano a TEDx Milano al Teatro Dal Verme. 
A gennaio 2017 si esibiscono al London A Cappella Fe-
stival e nello stesso anno esce il disco omonimo. 
Nel giugno 2017 vincono il contest internazionale 
di musica a cappella ad Aarhus in Danimarca e l’an-
no dopo conquistano il secondo posto nella categoria 
pop a cappella al contest Vokal Total di Graz. Nel 2018 
sono circa 50 le date in tour in Italia e all’estero, tra cui 
l’apertura al concerto di Maceo Parker al JazzMI. Nel 
novembre 2021 la loro fama li ha portati fino a Dubai.
Venerdì 1° aprile l’appuntamento finale con Tiziana 
Ghiglioni alla voce, Mauro Rolfini, sax, clarinetto con-
trabbasso, chitarra e Giancarlo Schiaffini al trombone. 
Il loro trio So far so good si basa sull’improvvisazione, 
in un dialogo continuo senza ruoli prefissati. Un trio 
dal sapore quasi cameristico, dove il jazz si fonde alla 
musica popolare, classica e contemporanea. 
La Ghiglioni è sicuramente la più importante voce del 
jazz italiano (di sempre): storiche le collaborazioni e i 
dischi con Kenny Drew, Kenny Clarke, Lee Konitz, Mal 
Waldron, o in duo con Paul Bley, oltre ad essere la vo-
calist prediletta da Steve Lacy. 

Schiaffini ha studiato con Stockhausen, Ligeti e Glo-
bokar, ma anche musica elettronica con Evangelisti; è 
uno dei protagonisti del free jazz europeo, citato dalla 
Biographical Encyclopedia of Jazz (Oxford) e dall’En-
ciclopedia della Musica Garzanti.
Ogni concerto andrà in scena alle 21.30, con biglietti 
a 12 euro (8 euro per under 12 anni). Cena+concerto, 
alle 20, a 25 euro. Abbonamento a tre serate a 28 euro. 
Info e prenotazioni: 339 571 0042 – 347 771 4643 o 
scrivendo all’indirizzo mail info@arcipelagoarci.it

Greg Burk 
(a sinistra) è uno 
dei più raffinati 
pianisti della
scena mondiale.
Sopra, i sei vocalist 
di Elephant Claps.
A fianco, Tiziana 
Ghiglioni,  la voce 
più importante
del jazz italiano
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La storia del mondo in 100 donne
E un viaggio vocale tra i classici
Due appuntamenti al teatro Lirico: il Teatro dei Navigli propone Lella Costa, Totem presenta gli Italian Harmonists

Pinocchio e il talento di Miriam
Il piacere di leggere e ascoltare
Trul Junior in due episodi. Con omaggio a una scrittrice scomparsa a 41 anni

MAGENTA 

Un pomeriggio nel segno di Pinocchio e un altro 
per omaggiare Miriam Dubini e il piacere di leg-
gere. Ricordandosi che la cultura, il teatro, la fan-

tasia sono strumenti fondamentali per chiunque voglia 
costruire un mondo diverso.
Lo ha sottolineato anche Alberto Baroni, direttore del Nuo-
vo di Magenta, presentando il ritorno di Trul Junior, in ver-
sione mini (due appuntamenti): «È un momento difficile, 
ogni giorno sembra voler portare nuove angosce. Continuare 
nei nostri valori di socialità, amore, vicinanza, è un antidoto 
importante per tutti. Inoltre da sempre la narrativa per ra-
gazzi si fa carico di aiutare i piccoli nel mestiere di crescere». 
La rassegna di teatro-narrazione è ripartita domenica 13  
con la compagnia Rami, che si è impegnata a riproporre il 
più classico dei classici: «Tutti abbiamo bisogno di un Gep-
petto che si prenda cura di noi, tutti conosciamo un Grillo 
Parlante, tutti siamo tentati da una Volpe e da un Gatto, 
tutti vogliamo bene a una Fata Turchina». E il legno del 
palcoscenico ci rende più umani...
Secondo appuntamento il 27 marzo alle 16 con Non mi 
piace leggere, presentato da Ariel Junior. Miriam Dubini 
(nella foto), talentuosa narratrice prematuramente scom-
parsa (a 41 anni, dopo un incidente stradale), creatrice di 
Leila Blue, racconta una ragazzina annoiata in biblioteca. 
Sarà vero che «ogni storia conduce verso un’indimenticabile 
avventura»? Ingresso a 5 euro.          

Omaggio a Bianca
nel nome di Dante

VIGEVANO  

Il modo migliore per conoscerla, forse, sta Nelle 
pagine dell’anima, una sorta di compendio di cri-
tica e storia della letteratura degli ultimi vent’anni. 

Oltre naturalmente alla celebre edizione della Divina 
Commedia che curò per la Bur, o a un romanzo di 
successo come il thriller Le terzine perdute di Dante 
(Baldini & Castoldi). Di sicuro Bianca Garavelli – 
scomparsa il 29 dicembre 2021 – è un personaggio che 
la città di Vigevano (dove è nata nel 1958) non può 
che onorare e ricordare in ogni modo. Ad esempio 
intitolandole una sala della Biblioteca Mastronardi, 
come ha deciso di fare l’Amministrazione comunale, 
sollecitata da cittadini, associazioni, enti. Quella bi-
blioteca in cui contribuì a organizzare tante iniziative 
culturali. La cerimonia di intitolazione sarà venerdì 
25 marzo alle 18, nell’ambito della celebrazione del 
Dantedì. Giornata simbolicamente ideale, essendo 
stata lei una grande dantista.
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Cento (grandi) donne in una sera. 
«Donne intraprendenti, contro-
corrente, spesso perseguitate, a 

volte incomprese, che hanno lottato per 
raggiungere traguardi che sembravano 
inarrivabili». Serena Dandini le ha rac-
contate nel suo Catalogo delle donne 
valorose. Lella Costa le porta letteral-
mente in scena, sotto la guida di Serena 
Sinigaglia. 
Ci sono Martha Graham e Pina Bausch,  
la poesia di Emily Dickinson e la voce 
immortale di Maria Callas, Marie Cu-
rie col suo Nobel e Olympe De Gouges, 
che scrisse la Dichiarazione dei diritti 
della donna e della cittadina. C’è chi 
ha inventato i pannelli solari (Mária 
Telkes), i tergicristalli (Mary Ander-
son) o la pattumiera a pedali (Lillian 
Gilbreth). Ci sono Tina Anselmi e la 
Modotti, ma anche la giornalista Ilaria 
Alpi, Angela Davis (fondamentale nel-
la lotta per i diritti degli afroamericani) 
e Ingrid Bètancourt. Ci sono l’arte, la 
scienza, la filosofia, Hannah Arendt e 

Grazia Deledda, Anna Frank e Artemi-
sia Gentileschi.
Per evocarle basta una parola, un gesto, 
una citazione celebre. «Hanno segnato 
la storia, contribuendo all’evoluzione 
dell’umanità, ma per uno strano sorti-
legio raramente vengono ricordate». Le 
ritroverete a danzare sul palcoscenico 
del Lirico, cantare, ridere, parlare. Una 
donna al minuto, più o meno. Dentro 
uno spettacolo il cui titolo cita Emma 

Goldman: Se non posso ballare questa 
non è la mia rivoluzione. 
Una proposta del Teatro dei Navigli, 
che vedremo in scena al Lirico di Ma-
genta, mercoledì 30 marzo alle 21, con 
biglietti a 14-16 euro (10 euro per gli 
under 26, solo 5 per le scolaresche).
Biglietti a 12-18 euro, invece, per il 
nuovo appuntamento con la stagione 
musicale sinfonica, ideata da Totem, 
che venerdì 18 marzo, sempre al Li-

rico, ci porterà in viaggio tra le ope-
re più amate, ma anche le melodie 
più belle degli anni d’oro della radio. 
Un mix originale, per un sestetto doc, 
visto che si parla di cinque voci della 
Scala accompagnate dal pianista Jader 
Costa. 
Sono gli Italian Harmonists (eredi dei 
Comici Armonici), ovvero i tenori An-
drea Semeraro, Giorgio Tiboni, Luca Di 
Gioia e Michele Mauro, oltre al basso 
Sandro Chiri. Titolo della serata: Clas-
sicheggiando. Da non perdere.
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La condanna della guerra di Putin deve es-
sere senza se e senza ma. La sua scelta è 
sbagliata e criminale e aggrava la situazio-

ne dell’area, oltre ad aprire drammatici scenari 
che parlano della terza guerra mondiale. La 
guerra, come recita la nostra Costituzione, non 
è mai la soluzione.
1) Di fronte a questa guerra è necessario agire 
rapidamente per la pace. Giudichiamo positi-
vamente i negoziati tra il governo russo e quel-
lo ucraino, a cui affidiamo le nostre speranze di 
pace nell’immediato. Qualunque sia l’accordo è 
migliore della situazione attuale di guerra che 
oltre ai morti produce odi difficilmente rimargi-
nabili. Ogni cosa faciliti la chiusura delle ostilità 
è buona, ogni cosa la prolunghi allarga l’esposi-
zione degli odi e dei nazionalismi.
2) Le posizioni dell’UE e del Governo italiano la-
vorano alla radicalizzazione del conflitto. Quan-
do Draghi e Letta si schierano con la fornitura di 
armi all’Ucraina non lavorano per la pace, così 
come la presidente della Commissione Europea. 
Questi governanti mostrano una subalternità 
imbarazzante al governo degli Stati Uniti, inca-
paci a vedere il vero problema di costruzione di 
un continente europeo di pace, in una positiva 
relazione con la Russia.
3) Queste posizioni di contrapposizione frontale 
tra Russia ed Europa riproducono il clima iste-
rico che caratterizzò la prima guerra mondiale. 
Il delirio odierno riproduce quell’isteria. Quella 
dell’inizio, in cui tutti pensavano di poter vincere 
in pochissimo tempo, salvo poi dare luogo a un 

conflitto che produsse milioni e milioni di morti. 
Quella della fine, in cui la posizione dei vincitori, 
con le terribili sanzioni inflitte alla Germania, 
pose le condizioni per la crescita del nazionali-
smo nazista e per la seconda guerra mondiale. 
La soluzione non è nell’impossibile vittoria, ma 
nel compromesso, nella costruzione di un’Euro-
pa neutrale, in grado di poter cooperare con la 
Russia.
4) Questa follia manichea che coinvolge tutte le 
parti in causa è anche l’origine della drammatica 
situazione odierna. Putin è il colpevole, ma ha 
molti complici. In primo luogo la Nato, che dopo 
il crollo del muro di Berlino invece di lavorare per 
la pace ha lavorato per allargarsi a est destabi-
lizzando le relazioni con la Russia e ponendo le 
condizioni per questa guerra. In secondo luogo 
gli accordi di pace di Minsk dal 2014 non sono 
stati mai applicati e il peso delle milizie armate 
neonaziste, riconosciute legali dal governo ucrai-
no, ha reso impossibile l’applicazione degli accor-
di e la pacificazione della situazione.
In questo contesto, nel ribadire che la scelta della 
guerra di Putin è sbagliata e criminale e aggrava 
la situazione dell’area, se vogliamo la pace l’unica 
strada è quella di prepararla, attraverso il dialo-
go e la cooperazione. Per questo spingiamo per 
le trattative e costruiamo un grande movimento 
per la pace, il disarmo, lo scioglimento della Nato 
e la costruzione di un’Europa neutrale.

Rifondazione Comunista
Circolo “Rosa Luxemburg”

Abbiategrasso

“No” alla guerra, ma “no” anche alle armi
L’Anpi Abbiategrasso, con-

dannando in modo fermo la 
guerra e l’attacco alla nazio-

ne e popolazione ucraina, così come 
a suo tempo condannò la guerra 
operata dalla Nato, capitanata da-
gli Usa, alla Jugoslavia, l’invasione 
dell’Iraq, la guerra con l’Afghani-
stan, l’occupazione in Siria, gli attac-
chi di Israele in Palestina, condanna 
altresì la posizione del Governo ita-
liano, che ha deciso di inviare armi 
all’Ucraina, in netto contrasto con 
l’art. 11 della nostra Costituzione 
che vogliamo qui ricordare: “L’Italia 
ripudia la guerra come strumento di 
offesa alla libertà degli altri popoli e 
come mezzo di risoluzione delle con-
troversie internazionali; consente, 
in condizioni di parità con gli altri 
Stati, alle limitazioni di sovranità 
necessarie ad un ordinamento che 
assicuri la pace e la giustizia fra le 
Nazioni; promuove e favorisce le or-
ganizzazioni internazionali rivolte a 
tale scopo.” 
Con questo atto, anziché promuove-
re soluzioni di dialogo e attenuazio-
ne delle tensioni rivolte alla pace si 
fomenta, attraverso l’invio di arma-
menti, la guerra e il conflitto arma-
to.    	               Anpi Abbiategrasso 
		          Sez. “G. Pesce”

L’associazione Iniziativa 
Donna è sempre stata in 
prima linea di fronte alle 

situazioni emergenziali. Ricordia-
mo le iniziative per la campagna 
“Fermiamo l’Aids sul nascere”, 
lo tsunami, il Nepal, il sostegno 
all’ospedale di Bergamo dutan-
te la pandemia... E non poteva 
essere assente in questa dram-
matica situazione. Ecco quindi il 
nostro sostegno per l’emergenza 
Ucraina, contro la guerra, per la 
pace. Iniziativa Donna promuove 
una sottoscrizione a premi, con 
estrazione domenica 27 marzo, 
e la donazione verrà versata sul 
conto corrente dell’associazione 
“Emergenza e solidarietà” del Co-
mune di Abbiategrasso. L’elenco 
dei premi e la vendita dei biglietti 
(2 euro ciascuno, 5 euro per tre 
biglietti)saranno a disposizione 
presso L’Altra Libreria a partire 
da sabato 19 marzo. I numeri 
vincenti verranno poi pubblicati 
sulla pagina Facebook dell’asso-
ciazione, sul sito www.iniziativa-
donna.it, presso la libreria di via 
Annoni (luogo di ritiro dei premi) 
e inviati alla stampa locale per la 
pubblicazione. 
	             Iniziativa Donna



IN 100 PAROLE O GIÙ DI LÌ

IL LIBRO IL DISCO IL FILM 1 IL FILM 2
L’editore lo presenta come un punto di 
incontro tra Esperienza ed educazione di 
Dewey e Lettera a una professoressa di don 
Milani. Basterebbe questo per giustificare 
l’interesse di qualsiasi insegnante, e 
di chiunque si occupi di educazione 
e filosofie pedagogiche. Dire oggi – 
soprattutto in Italia – che la professione 
dell’insegnante è «strategica a livello 
sociale e politico», può far sorridere, visto 
il modo in cui i docenti vengono trattati (e 
vista anche la scarsa auto-consapevolezza 
di molti docenti). Eppure parte da qui la 
possibilità di «promuovere emancipazione 
e sviluppo consapevole nei soggetti 
della società di oggi e di domani». Gert 
J.J. Biesta in Riscoprire l’insegnamento 
(Raffaello Cortina) spiega cosa significa 
«esistere e agire come insegnante».

«I am the idiot», urla Frank Turner, alle 
prese con gli “illetterati aggressivi” e i 
“barbiturici sociali”, dentro una canzone 
che non lascia scampo fin dal titolo: Non 
serviam. Inizia così FTHC, il suo ultimo 
album, una vera bomba, per come riesce 
a mischiare il passato punk (ricordate 
i Million Dead?) e melodie ruffiane 
irresistibili, la rabbia e la malinconia, i 
suoni ruvidi e le escursioni quasi pop. 
La musica di Turner è sincera, vera. Lo 
è quando urla lo stato delle cose, come 
in The Resurrectionists, quando piange 
la morte di un amico (A Wave Across a 
Bay, dedicata a Scott Hutchison, suicida 
nel 2018), quando ci fa cantare ad alta 
voce come fossimo in un pub londinese, 
abbracciati a degli sconosciuti 
(Punches). Bello.

Una diluizione di Fincher (Seven, Zodiac), 
allungata in brodo di Nolan (Il cavaliere 
oscuro), con manciate di Todd Phillips 
(Joker), senza dimenticare Il corvo di Alex 
Proyas. Ecco la ricetta del mirabilante, 
interminabile (3 ore), The Batman di 
Matt Reeves, che ci riporta all’inizio della 
carriera dell’uomo-pipistrello. Siamo 
dentro la new wave del cinema-fumetto, 
adulto e autoriale, che dilata i tempi e 
le immagini, si affida a una fotografia 
poetica (Gotham è inquietante) e ci 
rifila tormenti esistenziali, corruzione 
endemica, angoscia a palate. Cupo. Neo-
noir. Peccato, però, che tutto appaia così 
tremendamente artificiale (e noioso). Si 
occhieggia alla narrazione seriale, vari 
generi, buchi di sceneggiatura, seriosità 
che a tratti suscita un sorriso.  

Gary e Alana si incontrano per caso, 
come accade sempre, si inseguono, si 
lasciano, si fanno promesse, e corrono, 
corrono sempre... Lui è un adolescente 
intraprendente, lei una venticinquenne 
insoddisfatta. Sono buffi, più che belli, 
sono giovani nella Los Angeles del 1973, 
in mezzo a tante cose che finiscono 
(anche Hollywood) e altre che stanno 
nascendo (i materassi ad acqua, ad 
esempio). Paul Thomas Anderson è 
uno dei migliori registi in circolazione, 
e lo dimostra anche in Licorice Pizza. 
Il suo juke-box (Doors, David Bowie, 
Sonny & Cher...) è fatto di folgorazioni 
e deragliamenti, minimalismi d’epoca e 
visioni surreali, romanticismi psichedelici 
e sguardi che ti fanno sospirare. Grande, 
grandissimo cinema   (f.t.)

Musica e letteratura, cinema e teatro, cultura e curiosità. Tutto ciò che volete recensire o segnalare. Scriveteci!
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